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ALLEGATO 2

RELAZIONE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO

Si intende una breve presentazione da parte del Dirigente scolastico / Coordinatore didattico in cui emergano le motivazioni e la disponibilità all’accoglienza dell’istituto (o rete) e dell’impegno l’anno scolastico 2013-14.
Si considerano parti integranti della Relazione, in riferimento al singolo ordine di scuola:

· l’organizzazione della scuola e le strutture attive (dipartimenti disciplinari o pluridisciplinari, tempi, spazi, laboratori, attrezzature);
· una sintetica descrizione dei dati relativi ai Valori medi dei risultati Invalsi (con particolare riferimento alla tabella “differenza nei risultati rispetto a scuole con  background socio-culturale simile);
· eventuali rilevazioni apprendimenti internazionali;
· azioni di formazione del personale docente in relazione alla candidatura, sia interne che esterne all’istituzione;
· interventi per l’innovazione nella scuola (es.: stage, robotica);
· progettualità di rilievo in atto e/o realizzate dall’istituzione in riferimento al punto A.25 del form on-line (Attività di formazione ed aggiornamento del personale docente, Progetti europei ed internazionali, Progetti di area tecnologica, Progetti in ambito artistico-espressivo, Progetti in area scientifica, Progetti in area matematica, Progetti in area linguistica, Progetti di educazione alla cittadinanza, Alternanza scuola/lavoro e stage formativi rivolti a studenti, Ricerca didattica e sperimentazioni, Progetti interculturali e di coesione sociale, Documentata attività di inclusione degli studenti con disabilità, Documentata attività relativa a DSA e BES, Altro);
· eventuale utilizzo delle TIC nell’attività didattica e modalità;
· processi di verifica, valutazione ed autovalutazione della scuola;
· percorsi di alternanza scuola-lavoro;
Per l’accreditamento nell’ambito dei percorsi di specializzazione sul sostegno specificare inoltre:

· la descrizione delle attività di inclusione degli studenti con disabilità; 

· l’attività di formazione in servizio del personale sui Bisogni educativi speciali; 

· le eventuali attività in rete finalizzate alla risposta ai Bisogni educativi speciali;

· la documentata capacità di personalizzazione dei percorsi didattici. 

· il raccordo con i Centri territoriali di supporto;

· l'aver avuto un progetto selezionato nell'ambito del bando Tecnoinclusion o di altri bandi nazionali o internazionali finalizzati alla selezione di buone pratiche nel settore dell'inclusione degli alunni con disabilità;

·  il raccordo con le strutture socio-sanitarie del territorio su progetti comuni;

· documentata attività di orientamento post-secondario per i soggetti con disabilità;

Per l’accreditamento nell’ambito dei percorsi di specializzazione sulla metodologia CLIL specificare inoltre:

·  la partecipazione a reti o gemellaggi con istituzioni scolastiche estere  
·  la partecipazione a progetti europei finalizzati allo scambio di docenti 

·  la partecipazione a corsi di formazione sulla metodologia CLIL presso enti accreditati o Atenei 

Rif.: Ufficio V – Politiche formative e rete scolastica. Formazione ed aggiornamento del personale della scuola. Edilizia scolastica
Dirigente: dott.ssa Tecla Riverso
Rif: A. Capitano
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